
Il consenso 
di Blgiaretti 
e di 
Stefano Picchi 

• • C a r o direttore, desidero 
esprimere II mio gradimento e 
il mio consenso per I evidente 
miglioramento di tutte le se­
zioni del quotidiano in parti­
colare mi sembrano mollo riu­
scite, nella nuova impagina­
zione, le pagine della crona­
ca, dello sport e degli spetta­
coli Naturalmente trovo mi­
gliorate anche la prima e le 
altre pagine politiche, in cui si 
nota una migliore distruzio­
ne degli argomenti, I uso di un 
linguaggio più preciso e più 
ricco nel confronto quotidia­
no con giornali avversari, che 
Invece continuano a diffonde­
re notizie, a dir poco calun­
niose, nei riguardi del Pel 

Probabilmente molli anzia­
ni letton mi ricorderanno assi­
duo collaboratore de / Unità 
cài Vie Nuove dal '46 al '56 
In precedenza avevo lavorato 
con Nenm al settimanale 
Mondo Operaio e prima an­
cora (dalla liberazione di Ro­
ma) a l'Avanti>e poi, con Car­
lo Levi, all' Italia Libera 

Appartengo alla sinistra e al 
Pel da più di quarantanni. 
con continuità, senza crisi, ma 
non senza qualche turbamen­
to Tullavia mi è sempre pia­
ciuto essere nel drappello dei 
freelance piuttosto che nei 
reggimenti degli iscritti Sono 
abbonato da molti anni a Ri 
nascilo, cui pure ho collabo­
ralo su invito di Togliatti At­
tualmente sono (Toppo vec­
chio per dare un contnbuto 
attivo, ma il Pei può sempre 
contare sul mio voto e sulla 
mia adesione morale 

Ubero Blflarelll . Roma 
« • Caro direttore, ricevo da 
alcuni giorni la nuova Unità 
La leggo con maggiore impe­
gno di quanto non abbia fatto 
prima. Ho lavoralo, prima di 
venire ai Tgl, in un piccolo 
giornale di un piccolo partito. 
la Voce Repubblicana. Un 
po' anch'Io, quindi, conosco 
la difficolti di essere ad un 
tempo giornalisti e militami. 
Mi sembra che la formula che 
voi avete scelto riesca molto 
bene a coniugare le due co­
se Con molli auguri Buon la­
voro a lei ed ai colleglli 

Stefano Picchi. 
Redattore del Tg2 (Roma) 

.N on possiamo, ogni volta, 

Scherza 
col generali 
e lascia stare 
I... santi 

• S i g n o r direttore, certa 
classe polit ica, ancora una 
volta, è riuscita a cavarsela il 
Tribunale di Torino ha ritenu­
to non provalo un suo coln-
volglmento nello scandalo dei 
petroli 

Preziosi malloppi che, do­
po fantasiosi giri, trovano si­
curo rifugio nelle banche sviz­
zere, sono stali considerati 
inlnfluenti definiti generose 
donazioni, spontanei oboli 
posti a disposizione dei supre­
mi reggitori affinché potesse­
ro continuare ad attivarsi -nel 
superiore interesse del Pae­
se» Pietosi cardinali e monsi­
gnori, sensibili alle umane e 
terrene miserie, davano a loro 
volta una mano disinteressata 
a tizio e caio, preoccupati 
(sempre -nel superiore inte­
resse del Paese») che l'uomo 
giusto finisse al posto giusto 

Le logiche della Giustizia 
gli articoli e paragrafi del Co-

ripetere una sorta di rito in cui 
l'importanza che annettiamo a una data 
si misuri a colonne 

Così le celebrazioni storiche 
• > • Caro direttore, (Unirò del 25 
aprile, nonostante I importante edito 
naie di Giancarlo Pajetta e l'articolo di 
G Pasquino, ha presentato in termini 
assai ndultivi ed inspiegabih la ricor­
renza del 25 Aprile 1945 

Sono certo che tutto ciò non è sfug­
gito ali attenzione ed alla sensibilità di 
molti lettori e di compagni, suscitando 
sgomento ed una certa preoccupazio­
ne 

Pertanto desidererei una tua rispo­
sta in quanto credo che l'accaduto 
non sia da addebitare al rinnovamento 

ed alla trasformazione de l'Unità 
Giambattista B a t t e r i a * Melerà 

Nego che abbiamo presentalo ffii 
termini nduttivi» la ricorrenza del 25 
Aprile Credo anche che abbia ragio­
ne Barberino sul fallo che il modo 
come abbiamo fallo. Quel giorno, il 
giornale non e entn nulla con il rinno­
vamento e la trasformazione de l'Uni­
tà 

Abbiamo degnamente ricordaio la 
data della Liberazione con un artico­

lo di uno dei protagonisti principali 
di Quella fono, di Gian Cario Pajetta 
fra nostro dovere farlo, eh abbiamo 
(alto Meniamo che sia obbligatorio 
per noi riandare, m certe ricorrenze, a 
una riflessione sui fatti storici del no­
stro Paese\t del nostro movimento E 
questo cerchiamo di farlo per ogni oc­
casione 

Non possiamo, però, se non di tan­
to in tanto, pubblicare pagine intere o 
numerosi articoli di celebrazione 
Non possiamo, ogni anno, ripetere 

una sorta di nto, incuti! valore della 
celebrazione - e l'importanza che an­
nettiamo ad essa - si misura dal nu 
mero delle colonne impegnate e dal 
rilievo tipografico dei titoli 

Essenziale è ricordare, e collegare 
passalo e presente le ricorrenze più 
importanti ai fatti di oggi, ai compiti 
che oggi a stanno di fronte E questo 
abbiamo cercalo di tare, anche il 2S 
apnle scorso, oltre che con l'editoria 
le di Pajetta. con l'articolo di Pasqui­
no di riflessione sulla democrazia 
italiana UOCH 

dice Penale, i richiami alla 
prescrizione dei reati, ie con 
solatone prospettive di future 
inchieste (che inizeranno a 
distanza di dieci anni dai fatti) 
sono incomprensibili per il 
profano, che per farsi spiega­
re le avvilenti sentenze do­
vrebbe ricorrere a un avvoca­
to 

La sola morale che si può 
trarre e ncordare un vecchio 
proverbio .Scherza coi fanti 
On questo caso i generali del­
la Guardia di Finanza) e lascia 
stare i santi» 

G.F, Orasi. Bologna 

Simpatizzante 
per il Pei, 
d'accordo con 
iscritto alla De 

• • C a r o direttore, simpatiz­
zante comunista da sempre, 
sento il bisogno di scrivere a 
l'Unità per dire che mi ha po­
sitivamente colpito la lettera, 
pubblicala il I ' maggio scor­
so, con la quale un •Iscritto 
alla De» propone una •formi­
dabile maggioranza tra Pei e 
De» 

Cina, quella del lettore di 
Bolzano potrà essere conside­
rala solo un'ipotesi, ma penso 
che una maggioranza come 
quella indicata non dovrebbe 
essere esclusa a priori dal no­
vero delle possibilità Sceve­
ro, inlatti, che Pel e De sono 
partiti stornamente alternati­
vi, è pur vero che una maggio­
ranza espressa da questi parti­
ti e aperta ad altre forze - so­
cialisti, repubblicani, ecc -
che onestamente ne volesse­
ro far parte, sarebbe auspica­
bile In un penodo di emergen­
za come l'attuale, in cui oc­
corre ristabilire certe regole 
fondamentali di effettiva de­
mocrazia per poter concreta­
mente affrontare i seri proble­
mi che stanno a cuore alla 
stragrande maggioranza dei 
cittadini 

Se tutu .prendessero co­
scienza della Indifferibilila di 
questi problemi, forse verreb­
be meno la discriminazione 
verso il Pei e diverrebbe quin­
di possibile, in questo mo­
mento particolarmente deli­
cato per le sorti del nostro 
Paese questa larghissima 
maggioranza politica Essa 
costituirebbe valida alternati­
va al sistema di schieramenti 
che negli ultimi quaranl anni 
ha avuto la funzione pnnclpa-
le, se non esclusiva, di tenere 
fuon della porta una grande 
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Iona popolare come quella 
rappresentata dal Partito co­
munista. 

Patio M a i n i » . Roma 

Non «madri 
coraggi»», bensì 
rese stolte 
dalla paura 

• • C a r a Unità, la stona del 
bidello ex tossicomane Salva­
tore Moccero, perseguitato 
dalle madn degli scolari, mi 
ha (atto molto nflellere su 
quello che e il problema della 
droga Storie di giovani che, 
caduti in questa ragnatela, 
vengono emarginati da lutti 

Le madn di Caslelnuovo di 
Porto hanno avuto il »corag-

gio» o la •vigliaccheria» di 
andire, ghettizzare una per­

sona soia che oggi ha supera­
to i propri problemi! Queste a 
mio avviso non sono le •madn 
coraggio» che hanno sfidato 
la camorra nschiando in pn-
ma pet&ona la loro vita Le 
madri di Caslelnuovo hanno 
sfidato un giovane che era for­
tunatamente uscito dal tunnel 
della droga 

La stona di Salvatore ci de­
ve illuminar» affinchè altri gio­
vani non m vengano * trovare 
nelle stesse condizioni per un 
passalo ormai dietro le spelte. 

Care madri, la droga non si 
sconfigge ghettizzando que­
sta o quella persona. La droga 
si sconfigge impegnandoci e 
chiedendo l'Impegno di tulle 
le forze delki Slato fino ad og­
gi quasi sempre misteriosa-
mente assenti 

Enfealo Scanalava. Napoli 

Dove sono 
gli assistenti 
sociali? Se non ci 
sono, formiamoli 

• • Cara redazione, leggendo 
l'articolo di Emanuele Maca-
luso non ho potuto esimermi 
da seguire, sia pure sintetica­
mente, la stona di quella po­
vera bimba palermitana, Me­
na Concetta, massacrata dai 
genitori Ho soflerto scorren­
do quelle poche righe e ho 
trattenuto il pianto non per 
vergogna n u perché sarebbe 
stala una forma di •liberazio­

ne», come a voler cancellare 
un incubo. Invece no non vo­
glio liberarmi di quest'ango­
scia. Devo continuare ad im­
maginare gli occhi sbarrati e 
l'espressione terrorizzala di 
una creatura innocente di soli 
4 anni! E quando stnngo, con 
tenerezza, mia figlia voglio 
continuare a chiedermi per­
eti* quel povero essenno non 
ha avuto il sacrosanto dintto 
di ricevere lo stesso aderto! 

Ma ciò che maggiormente 
mi tormenta è la sensazione di 
impotenza II compagno Ma-
caruso, con un senso di fru­
strazione, si sente sconfitto 
Spera nella generazione dei 
Grimaldi e Polena, lo non vo­
glio aspettare che la loro ge­
nerazione cresca al punto di 
riuscire a trasformare una so­
cietà sempre più protesa alla 
ricerca di 'falsi valori» (l'auto 
sempre pia sofisticala. I vestiti 
Tnissardi, le gambe della mi­
liardaria Carri o I piedi del 
•dlvin Dieguito»!) e sempre 
più indifferente di (tonte a 
realtà drammatiche quali la 
disoccupazione, I emargina­
zione, la solitudine e, soprat­
tutto, fe sofferenza, specie nei 
più deboli e indifesi come ap­
punto i bambini 

L'Osservatore Romano ha 
definito il gesto una •bestiali­
tà' Non è esalto quale 'be­
stia» ha mai infiento in modo 
cosi infame sui suoi cuccioli' 

Queste sono •mostruosità» 
E tempo di agire iniziando 

un'azione di prevenzione im­
mediata. Dove sono gli assi­
stenti sociali? E se sono insuf­
ficienti, perché non formarne 
altri 'pescando» dai tre milio­
ni di disoccupati, frullo an­
eli essi dì una società sballa­
ta ' Fatto questb, occorre Ini­
ziare una rieducazione sociale 
insegnando ad amare e rispet­
tare i -valori veri» lar com­
prendere che tutto l'oro del 
mondo non vale l'affetto e il 
sorriso di un bimbo 

Claudio Pieno. La Spezia 

La vigilanza 
contro le banche 
non deve 
mai cessare 

• • E g r e g i o direttore, ho ap­
pena nnnovalo un Boi da L 
5 000 000 e, malgrado quanto 
affermato nell'articolo a firma 
B Ennotti •Guardatevi dalle 
banche »dell9apnlelaCas-
sa di risparmio di Venezia mi 
ha addebitato L S 000 per la 
custodia del titolo 

Nel alato articolo si affer­
ma che l'Associazione banca­
ria italiana, a seguilo di un 
esposto alla magistratura, sa­
rebbe intervenuta per far ces­
sare questo addebito illegitti­
mo Ma allora, perchè si conti­
nua Imperterriti? 
U l f t O n o l a t a Venezia Mestre 

La nostra fona 
si esprime 
nel «lavoro 
capillare» 

i B C a r o direttore, se preva­
lentemente stessimo ad osser­
vare le dispute (vere o stru­
mentalo che avvengono nel 
•palazzo», certamente farem­
mo poca strada. 

La nostra forza, ancor più 
che nel passato, si esprime 
particolarmente nel lavoro ca­
pillare, compiuto da migliaia 
di compagni dalla -tempra 
speciale» Certamente, occor­
re sempre tenere presente in 
quale realtà si deve operare, 
come sanno bene fare la nuo­
va Fgci e la rinnovata Unità 

Le preoccupazioni sono 
che una pane delle umane po­

tenzialità Finiscano con assu­
mere posizione «osservatrice» 
anziché di attiva e cntica par­
tecipazione Sarebbe imper­
donabile 

Il Pei non ha bisogno di 
•bluffare» poiché le sue mani 
sono pulite, il Pei ha un volto 
unico al Nord come al Sud e 
nei confronti d ogni categoria 
di cittadini bisogna pero an­
darlo a dire alla gente Occor­
re smuovere la potenzialità di 
tutte le nostre strutture senza 
attendere »la manna dal cie­
lo», oggi, per poi imprecare 
domani 

Reno Miuso. Genova 

Liberarsi 
da un'illusione 
non significa 
annientarsi 

» • Cara Unità, non condivi­
do il giudizio di Nietzsche (ve­
di il tuo numero del 4/4 scor 
so) secondo cui, a partire da 
Copernico, I uomo rotola dal 
centro verso una «X» corri­
spondente in sostanza al sen­
timento del propno nutla 

Illudersi di essere al centro 
del mondo come si nteneva 
prima di Copernico, non si­
gnifica esserci Liberarsi da 
una illusione non significa an­
nientarsi ma riconoscersi nel­
la propria realta e quindi nella 
propna forza 

Vasta. Genova 

Festeggiare 
le due date 
scambiandosi 
visite 

6 M Cara Unita, come ogni 
anno in occasione del 2 giu­
gno, si accendono -guerre» 
sul dove e come fare la sfilata 
delle Forze armate 

Io invece vorrei proporre 
quanto segue per festeggiare 
e ricordare degnamente due 
date fondamentali per la no* 
stra storia 
1) il 25 apnle 1945 festeggia­
molo accogliendo in casa, in 
famiglia, per un giorno uno o 
più giovani in servizio di leva, 
2 ) il 2 giugno i giovani di leva 
ci ncambieranno ricevendoci 
nelle foro «caserme» 

Rieti 

«Legge Baccltelli»: 
un segno di 
un'Italia della 
discriminazione 

• • Cara Unità la «legge Bac­
chelli» in favore di cittadini il­
lustri m stato di bisogno, è 
amorale II nostro governo e il 
parlamento, varandola, hanno 
accantonato la più grave e an­
gosciosa questione dell'assi­
stenza pubblica di tutti gli an­
ziani non illustri. 

Mi sento umiliato che l'Ita­
lia si sia data una norma del 
genere Mi domando se que­
ste persone erano illustri, an­
che la loro economia era illu­
stre Se il loro denaro se lo 
sono mangiato a suo tempo, 
sono fatti loro e non nostri 

Questa è l'Italia dell'inegua­
glianza, della discriminazio­
ne 

Elio Galletta. Livorno 
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H. T i M P O I N ITALIA: l'area di alta pressione che ancora 
governa il tempo sulla nostra penisola nelle prossime ore 
sarà in I » H di graduale attenuazione per l'avvicinarsi di 
un sistema di perturbazioni atlantiche che allo Stato 
attuale si estende dalla penisola iberica ali Europa cen-
tro-Mttenrrnnale 

TEMPO PREVISTO: tempo sostanzialmente buono in tut­
te le regioni italiane caratterizzato da cielo sereno 0 
scarsamente nuvoloso Durante le ore pomeridiane si 
potranno aver* annuvolamenti di tipo cumulìforn» in 
prosimi!* della catana alpina e dada dorsale appennini­
ca. Nel pomerìggio o serata tendenza ad aumento dada 
nuvolosità ad Iniziare dalla fascia alpina 

VENTI: deboli prevalentemente dai quadranti settentrionali 
ma tendenti a ruotare verso quelli occidentali a comincia­
re dalla fascia tirrenica 

M A R I : generalmente poco mossi o calmi con moto ondo­
so in aumento il Mar Ligure, I alto • medio Tirreno 

DOMANI : sulle regnivi tettentrions* graduale intentili-
cazione dette nuvolosità e aucoaasivamente possibiliti di 
precipitazioni Sud* regnro eentrali Inizialmente tempo 
buono C H I prevalenza di cielo sereno, tendenza ad au­
mento della nuvolosità nel pomeriggio ad iniziare dalla 
(ascia tirrenica. Stila regioni meridionali tempo buono 
con prevalenza di cielo sereno 

MARTEDÌ: euiie regioni settentrionali e su quelle centrali 
eie» generalmente nuvoloso con poggia sparsa a carat­
tere intermittente, tendenza a temporaneo mlglwramon-
to nel pomeriggio ad Iniziare dal settore nord-occidenta­
le Sulle regioni meridtonali inizialmente tempo buono 
ma con tendenze alla variabilità 

MERCOLEDÌ: eulie regioni settentrionali alternanze di an­
nuvolamenti e schiarite anche ampie Sulle regioni cen­
trali. cielo nnuvonso con pogge residue al mattino • 
migtiarenvanto nel pomeriggio. Sulle regioni meridionali 
odo nuvoloso con pnggie sparse 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
a 

12 
9 
1 
B 
7 

13 
11 
11 
8 
7 

'"' 1 2 " 
5 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

LAqwla 
Rema Urbe 
Rome Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenze 
S. Maria leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

e 
6 
8 
5 
1 
6 
4 

11 
13 
15 
12 
8 
6 
8 

— 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
_ 
— 
_ 
— 
— 
— 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Coponagncn 
Ginevra 
Ht tau* 
Lisbona 

« 
a 
6 
S 
6 
5 
4 

15 

18 
20 
»7 
21 
16 
1» 
16 
22 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

lo 
9 
8 

12 
16 
4 

" ' l ' ­
Io 

23 

» 11 
21 
4* Ili 
H 
24 
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Influenza 
spagnola 

• • l a trasferta spagnola 
del nostri giocatori per la qua­
lificazione di Iona al prossimo 
mondiale è andata piuttosto 
male fi nostro Sergio Manotti 
che nella fase iniziale condu­
ceva Il girone indisturbato ha 
dovuto cadere leprime posi­
zioni agli spagnoli ed accon­
tentarsi del terzo posto sfu­
mando I accesso ali Interzona-
la Nella fase centrale del tor-
neo una fastidiosa influenza e 
la mancanza di turni di riposo 
gli ha fatto perdere due partite 
decisive Gli altri giocatori Ta-
tai e 0'Amore hanno fornito 
una buona prestazione finen­
do quinti a pari merito mentre 
gli spagnoli De La Villa e Ro­
man», rispettivamente primo e 
secondo, hanno passato il tur­
no 

Il Supertorneo Swift di Bru­
xelles dove erano presenti i 
più forti giocatori del momen­
to è stato vinto alla pari da 
Liuboievic e Kasparov che lo 

ha raggiunto ali ultimo turno 
battendo Tal che aveva sosti­
tuito Hubner ritiratosi dopo 
due turni, terzo Karpov distac­
cato Complessimanta sotto­
tono le prestazioni dei miglio 
ri, Korcnoi ha perso contro 
Timman e una volta di più 
contro Karpov distraendosi in 
un finale patto e Karpov che 
pattava contro Tal una partita 
vinta, perdendo un pedone 
per una svista 11 giovane in­
glese Short tanto atteso al via 
deludeva clamorosamente fi­
nendo penultimo I primi tre 
sono rimasti imbattuti Liu­
boievic e Kasparov 8,5, Kar­
pov 7, Korcnoi e Timman 6.5, 
Tal 6, Larsen 5,5. Van der 
Wieì e Torre 5, ecc 

Karpov dopo aver battuto 
Sokolov ha tenuto in Spagna 
cinque simultanee su 25 scac­
chiere ciascuna con ti risultato 
complessivo dì 112 vittorie 
12 patte e una sola sconfitta 
ad opera del campione junio-
res Sansecundo 

• IL FINALE DI PARTITA I 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 

Patroajan - Motdegalijev (Mosca 1968 ) . 1 . T h 8 + , R:T; 2 . 
O h 6 + , Rg8; 3. A c 6 + . flft; 4 . Df7 matto. 

• DOVE 81 GIOCA 
17 maggio Rivoli (To) Torneo zonale valido per il campionato 
italiano 4 turni, sede C S Pescatori telefono 0 1 1 / 9 5 3 1 4 8 1 

24 maggio Aqui Terme (Al) Torneo zonale valido per il campio­
nato italiano 4 turni telefono 0 1 3 1 / 3 4 6 7 4 7 

Un insieme di circostanze è ve 
nulo a far coincidere van awe 
iiimenti che hanno attirato I at-
kwioiw? su materiale filatelico 
i Monco postate che documen 
ta le vicende del periodo che va 
dal! 8 settembre 1943 alla Ube 
Melone In ordine cronologico 
e da citare una cartolina spedita 
da un militare italiano prigionie 
ro a Lcopoli segnalata nel n 44 
di // Fuqfui notiziano dell Unio 
ne Filatelica Subalpina La car 
lolma e partita da Leopoli (Lem 
Iwrg in tedesco) Stalag 328 in 
data 9 novembre 1943 vale a 
dire due mesi dopo l'armistizio 
Nel commento che accompa 
gna la presentazione del docu 
mento e che si riferisce a un am 
pio matonaie si nota -Alla luce 
di precedette corrispondenza 
di questi militari si può conclu 
dere che costoro provenivano 
da reparti catturati dai tedeschi 
ni Francia e nei Balcani e quindi 
non ap|wrtcnevano alt Armata 
Italiana in Russia (Armir) Come 
e ben noto la tragica ritirata di 
questa armata avvenne fra ti di­
cembre ID4J e ii marzo 1943 
( IrlK'iie ta data di queste cartoli 
ne losiimonia chiaramente che 
la deportazione det soldati ita 
liani ni territori germanici av 
venne dopo i falli dell 8 settem 
!>re 1043 Ho potuto constatare 
ancora che i prigionieri a Leo 
poli specialmente quelli prove 
nienti dalla Francia erano quasi 
tutti ufficiaci- Questo significati 

mawua 
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Storia postale 
diLeopoli 

vo indizio che dovrebbe sugge 
nre I esame dei logli matricolari 
del militari italiani catturali dai 
tedeschi in Francia e nei Balca 
ni porla a concludere che negli 
ultimi mesi del 1943 a Leopoli vi 
erano militari italiani prigionieri 
in parie (orse provenienti dai 
brandelli dellArmir che non 
nuscirono a ritirarsi con il gros 
so dell armata in parte - proba 
bilmente addirittura in maggio 
ranza - da lorn.az.oni presenti 
su alln Ironti Quasi ad inserire 
la cartolina proveniente da Leo 
poli nel più vasto quadro dei 
campi di internamento tedeschi 
per i pngionien militan italiani 
viene uno studio di Feficc Pirata 
pubblicalo nel numero unico 
edito in occasione della mostra 
filatelico documentaria 
-1943 1945/Tre anni di sto 
na/aitraverso/i documenti po­
stali- svoltasi a Saranno da1 25 
aprile al 3 maggio di quest an 
no li numero unico della mani 
(estazione di Saranno compren 

de articoli che vanno dalla guer­
ra di Spagna alla fine della se­
conda guerra mondiale Lucia 
no Prewato ha scritto note su 
località di confino e campi di 
concentramento m Italia 
(1922 1945) sulla partecipalo 
ne degli italiani alla lotta pam 
giana in Jugoslavia e sul nuovo 
esercito italiano nella Guerra di 
Liberazione II volumetto (HO 
pagine) ospita anche contributi 
di Luciano Buzzettt Gianfranco 
Pastormerlo ed altri Da segna 
lare una nota di Egidio Errani 
che attira ancora una volta I al 
lenzione sui francobolli dei Cln 
Le emissioni dei Cln deliberata 
mente trascurate dalla filatelia 
ufficiale italiana per circa qua 
rant anni sembrano ora uscire 
dal dimenticatoio Significativo 
per quel che riguarda ti nuovo 
orientamento li fatto che la La 
ser Invest (via Carlo Poma 16 
46100 Mantova) abbia incluso 
nella propria vendita su olferte 
per corrispondenza un gran nu 

mero di lotti di emissioni dei 
Cln presentandole in un fasci­
colo separato II fascicolo è 
aperto da una nota del pento 
Maunzio Rayoaudi Massilia sul 
I interesse di queste emissioni e 
sotto il profilo tecnico presenta 
una nuova identità I individua 
zione di due tipi di sovrastampe 
nell emissione di Anano Polesi 
ne fino ad ora esclusa dai cata 
loghi II fatto trova la sua spiega 
zione nella scarsa dotazione di 
caraiten di uno stesso tipo pres 
so la piccola tipografia che ese­
gui le sovrastimpe esauriti i ca 
ratten di un tipo si passo a (or 
mare i blocchetti per la sovra-
stampa attingendo alla cassa di 
caratteri di un altro tipo La pre 
senza di due o più tipi nelle 
sovrastampe di fortuna non è 
rara (basterà ricordare le con 
temporanee emissioni fasciste 
sovrastampate «G N R ») ma 
non per questo e meno interes­
sante La vendita si chiude il 28 
maggio 

Bilaterale 
Pois-Reggio Emilia 

Oggi domenica 10 maggio 
si apre a Rio Saliceto (Reggio 
Emilia) la bilaterale filatelica 
Pota Reggio Emilia e la 1* Ras­
segna nazionale medaglistica 
della Resistenza che resterà 
aperta fino a tutto il 13 maggio 
II giorno dell inaugurazione 
nella sede della manifestazione 
(area .ex Delfino») sarà Usalo 
un bollo speciale che ncorda la 
lotta della Divisione «Garibaldi» 
a fianco dei partigiani jugoslavi 

• LOTTO I 
DEL 2 MAGGIO 1987 

Cagliari 
Firenze 
Genova 

Roma 
Torino 
Vanesie 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
al punti 12 
ai punti 11 
al punti 10 

6 1 8 9 1 
58 7 46 
3 6 6 1 7 7 
21 72 83 
67 18 31 
43 68 11 
4 2 38 8 
68 3 1 2 3 
7 0 1 3 6 0 
76 65 47 

49 18 
16 4 
923 
38 68 
2157 
77 24 
32 90 

16 
2641 
8078 

10 l'Unità 
Domenica 
10 maggio 1987 

http://lorn.az.oni

